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Consiglio nozionole
delle ricerche.lstituto di studi
sullo ricerca e documentazione
scienilfico
Informazione
e documentazione:
temitrasversali
diformazione
A cura di A.M. Paci
e P. Costanzo Capitani,
Roma, cNn, 1992, p. 199

Il volume presenta gli atti
della giornata di studio or-
gantzza fa  da  I  l  Assoc ia  z ione
rtaliana dei documentalisti
(e roa)  d i  concer to  con i l
cxn. Utile strumento di lavo-
ro per coloro che si occu-
pano delle attività di forma-
zione nel campo del la do-
cumentaz ione,  esso  o f f re
certamente ricchi materiali
d i  r i f less ione anche a  ch i
vogiia soffermarsi sui con-
ce t t i  d i  " t rasversa l i tà "  e
"mul t id isc ip l inar ie tà"  ne i
qua l i ,  d ice  i l  Pres idente
de l l 'q run  Armando Pet rucc i
nelf introduzione, "la nostra
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poliedrica professione si ri-
conosce".
Un' interessante analisi  del
sistema ital iano di forma-
zione prof'essionale di Lilia
Infel ise ci permette di in-
quadrare nel relativo conte-
s to  i s t i tuz iona le  f  indag ine
sul le att ivi tà di fbrmazione
nel settore delf informazio-
ne e della documentazrone
c o m p i u t a  d a l l ' I s t i t u t o  d i
studi sul la r icerca e docu-
mentazione scientifica, pre-
senta ta  da  Augusta  Mar ia
Paci. I risultati di questa ri-
levazione che ha coinvolto
l 0  e n t i  p u b b l i t i .  2  u n j v e r -
sità e 13 enti  privati  sono
ino l t re  comple ta t i ,  ne l le
considerazioni più qualitati-
ve e cri t iche, dal la relazio-
ne  d i  Va len t ina  Comba
s u l l  a t t i v i t à  d e l l e  a g e n z i e
prlvate.
Sull'insegnamento dell' in -

formation science a livello
universitario, o\a.ero di tutte
quelle discipl ine che nen-
trano nel la sfera del la bi-
blioteconomia e deila docu-
mentaz ione,  s i  concent ra
f intervento di Stefania Fu-
scagni delf innseu Toscana.

Nella seconda sessione clel-
la giornata (Qualifica e figu-
re professionali) la profes-
sione del documentalista è
stata vista nelle ipotesi for-
mative di alto livello (o alta
formazione) e cli t ipo pa-
rauniversitario. Infine, la ter-
za sessione ha aflrontato un
tema del tutto nuovo per i
documental is t i  i ta l ian i ,  la
v alutazione delle attività"
formative: introducendo le
relazioni di questa sessione
(Sergio Marconi, Pasquale
Ilriscolini, Marta Consolini,
Paola Costa nzo Capit ani),
Emilia Ferraris afîermava
che ogp;i in Italia la qualifi-
cazione dell'attività formati-
va viene data, informalmen-
te, dalf immagine dell 'ente
che la svolge e lamentava
la scarsa segmentazlone
delle attività italiane, causa
di una lormazione genelica-
mente d i  basso prof i lo :
"questo succederà sempre
finché pensiamo al docu-
mentalista come prodotto di
corsi di formazione profcs-
sionalc o di corsi per disoc-
cupati finanziati dal Fondo
sociale europeo", diceva la

Ferraris. Eppure è anche e
soprattutto grazi.e a questi
corsi che la figura del docu-
mentalista si sta affermando
in ltaIia al di fuori delle tra-
dizionali aree della chimica
e degli enti pubblici o ban-
cari, Cito i casi, che si ritro-
vano indicati ne1 volume, di
tutti coloro che hanno tro-
vato un lavoro come docu-
mental is ta propr io dopct
aver frequentato questo Éle-
nere di corsi. Purtroppo è
vero che, contrariamente a
quanto vorremmo in molti,
d'accordo con Emília Fer-
rans, Ia figura che il merca-
to italiano oggi richiede è
ancofa di basso profilo. Ben
venéaano, dunque, Ie inízia-
tive dei formatori volte a m-
coraggiare la richiesta di fi-
gure professionali specifi-
che ( responsabi l i ,  docu-
mentalisti, specialisti della
ricerca in linea, re<lattori di
ahstrac l ,  ecc.)  che facc iano
crescere la professione, pri-
me fra tutte quelle di valu-
t:à,zione e ripensamento cri-
tico-scientifico delle iniziati-
ve esistenti.

Brunella Longo
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